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Il rientro di Sivori non ha risolto i problemi dei bianconeri 

STENTA LA JUVE CONTRO IL FOGGIA 
Con una rete di Nielsen 

Il Torino 
battuto 

a Bologna 
BOLOGNA: Negri; Furlanls, 

Pavluato; Mucclnl, Janlch, 
Fogli; Maraschi, Bulgarelll, 
Nielsen, Haller, Pascuttl. 

TORINO: Vieri; Polettl, 
Buszacchera; Pula, Cella, Fer­
retti; Slmonl. Ferrini, Hit-
chena, Moscblno, Meronl. 

ARBITRO: Rigato di Me-
atre. • 

MARCATORI: Nielsen al 
42* della ripresa. 

NOTE: Spettatori: 20.000. 
Giornata fredda eoo nevischio 
e pioggia Ano a pochi minuti 
dall'Inizio; campo leggermen­
te allentato. Al 44' della ri­
presa sono stati espulsi Ma­
raschi e Ferretti. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 3. 

Par che le vicende nient'af-
fatto fortunate dell'incontro di 
due settimane fa con il Milan, 
abbiano definitivamente con­
vinto il Bologna a sfogar nella 
prossima stagione la rabbiosa 
delusione che gli ha messo in 
corpo il maledetto goal di 
Stockman. Perchè i suoi re­
centi guai sono stati una con-
conseguenza, appunto, del col­
po che il giuocatore dell'An-
derlecht gli ha inferto in ex­
tremis. Bernardini, infatti, ha 
quindi commesso l'errore di 
schierare una formazione poco 
qualificata nella partita con la 
Sampdoria, ch'era allora sulla 
cresta dell'onda. E poi, per 
colmo di disgrazia, gli uomini 
di capitan Pavlnato sono stati 
beffati dalla moneta al termi­
ne dello spareggio con i cam­
pioni del Belgio. In seguito, il 
Bologna si è un po' smarrito. 
E addio, dunque, al sogni di 
gloria e di conquista, sempre-
chè — s'intende — non accada 
l'inimmaginabile, con i clamo­
rosi cedimenti del Milan, del­
l'Inter e compagnia bella. 

Bè, che significato ha que­
st'esordio in chiave di rasse­
gnazione? 

Ecco. Ora. il complesso ros­
so e blu può giostrar con una 
certa tranquillità, e magari 
scapricciarsi. Cioè. Scaricato il 
peso del maggior e più respon­
sabile impegno, il Bologna. 
con lo schema aperto, libero 
che s'è dato, può mostrar il 
giuoco che gli è naturale, e 
che lo rende più simpatico alta 
gente ormai disgustata del 
foot-ball all'italiana tecnica­
mente inteso. E sapete com'è: 

Serie D 
I risultati 

GIRONE A: Albenga - gestri 
I,. !-•; Finale I.. - Alasslo I-I; 
Novese - Imperia 0-0: Casate -
Pro Vercelli 1-1: fulcri - Asti 
2-2; Pavia - Rapallo 1-0; nor-
gomancro - Pinernlo 5-1: Cuneo 
- Spezia 2-0; Sanremese - Vo-
ghese 3-3. 

GIRONE C: Baracca I.ugo -
Jesi 1-1; Cattolica - Alma Ju-
ve 0-0; Cervia - Foligno 1-0; 
Citta Castello - ostigli* I-I: 
Falconara - Rieti 1-0: Fortltiido 
F. - Imola 2-1: Mogli* - Faen­
za (rinviata Irapr. campo) ; Nar-
nese - Riccione 1-1; Vis Sau­
ro - Mirandole** •-#. 

GIRONE D: Colleferro - Pog-
glbonsl 1-0; Calangianus - Mas-
sese 2-0: Carbonla - Viareggio 
•-•; Fiamme Oro - Solvay O-0; 
Pletrasanta - Pontedera 1-1; 
Piombino - Olbia 2-0: <Juàrra­
ta - Tempio 2-0; Romulea -
Cuoio Pelli 3-0; Sporting Pro­
sinone - Anzio 2-0. 

GIRONE E: Barletta - Cam­
pobasso 1-0: Brindisi - Bisce-
glia 1-1; Permana - Civitano-
vese 1-1; Forra Coraggio - Sul­
mona 2-1: Glullanosa - Andria 
2-0; Liberty - Teramo «-3; Mel­
fi - Sanglorgese 5-0; Nardo -
Cezzl Novoli 2-0: Tolentino -
Toma Maglie 4-0. 

GIRONE F: Acqnapozzlllo -
Benevento I-t: Cirio - Calla-
girone 2-0: Enna - Scafatese 
3-#; Folgore - Paterno 3-0; Jn-
ve Slderno - Masslminlana 1-0; 
Morrone - Nlrastro I-i; Paola-
na - Juve Stabla ?-•: Puteo-
lana - Juve Locri 2-0; Savola -
Nocerina 2-0. 

Le classifiche 
GIRONE A: Rapallo 23: No­
vese. Arti, Borgomanero IS; 
Sanremese, Pavia 17; Imperla. 
Casale 16; Plnerolo. Voghera 
15: Speda 14; Chlerì 13: Cuneo. 
Albenga 12; Pro Vercelli. Alas­
elo 11; S. Levante. Finale I . 10. 

GIRONE C: Jesi 21; Vis Pe­
saro 20; Rieti. Baracca Lago 
11; Imola, Narnese. Città Ca­
stello 17; Fano. Riccione. Mi­
randotele 15; Osti gì la. Cervia 
14; Fortltudo 13; Foligno 12: 
Mogi la. Cattolica, Falconarese 
11; Faenza 9. 

GIRONE D: Massese, Carbo­
nla 21; Pontedera 20; Paggi-
bonsl. Quartata 18; Colleferro. 
Fresinone 16: Tempio, SoHay, 
Viareggio 15: Piombino. Colan-
gtanus 14: Anzio. Pietrasanta 
13: Olbia. Romulea 12; Cuoio 
Pelli 11: Fiamme 8. 

GIRONE E: Brindisi 22; Nar­
do 2#: Fermana 1; Blsceglle 
IS: Andria. Toma Maglie. Cl-
vltanot ccc 17; Liberty. Tolenti­
no. Barletta. iullano\a 15: No­
voli 13: Sanglorgese 12: Tera­
mo. Meli» 11: Sulmona. Campo­
basso 10: Avezzano ». 

GIRONE F: Paterno, Savoia 
» ; Juse Slderno 17; Scafatese. 
uve Locri. Caltaglrone. Cirio 
IC: NI castro, Arquapowlllo, Pu-
teolana 15; Paolana. Cosenza 
14; Nocerina. Enna. Folgore 
13; Juve Stabla 10; Benevento 
9; Masslmlnlana ». 

a cuor leggero, tutto diviene 
più semplice e facile. A com­
plicar le cose ci pensano, sem­
mai, il freddo, la pioggia e la 
neve. Pertanto, il Torino, ch'era 
riuscito, senza far tanto rumo­
re, a portarsi in un eccellente 
posizione di classifica, ha do­
vuto rassegnarsi: 1-0. 

S'è visto un match gagliardo. 
Perchè la pattuglia di Rocco 
non s'è limitata a distruggere. 
e basta. Anzi. Spesso e volen­
tieri è andata all'attacco e ha 
messo in difficoltà l'avversaria. 
Il blocco di color granata è 
potente e duttile: sa essere pu­
re duro, arcigno. Si distingue 
Puja, uno stopper che non at­
tende: anticipo, e dà l'avvio al­
l'azione offensiva, che filtra 
attraverso Ferretti, viene pun­
tellata da Moschino o Ferrini. 
e illuminata da Meronl o Si-
moni. Al buio rimane, purtrop­
po Hitchens. Ad ogni modo 
non era il giorno del Torino, 
oggi: il Bologna — ripetiamo 
— ha preteso la parte del pro­
tagonista, specialmente allo 
inizio e alla fine della gara 
Nel periodo di mezzo, invece. 
non è riuscito ad imporsi un 
giusto equilibrio. Allora, è 
chiaro che il reparto arretrato 
ha dovuto rimediare più di 
una t'oi/a affannosamente, poi­
ché la manovra sbrigliata im­
pedisce il solito controllo pun­
tuale e preciso nella zona ne­
vralgica, a metà campo, e 
qualche sbandamento è inevi­
tabile. E, comunque, qualche 
assalto ha entusiasmato: Haller, 
per esempio, ha offerto mera­
vigliosi spunti del suo straordi­
nario talento calcistico. 

Come si dice? Ah. Un uomo 
non fa una squadra. Vero, giu­
stissimo Tutte le regole, però. 
hanno l'eccezione: e. nel caso 
particolare, il fenomeno è Hal­
ler. che quando decide di muo­
versi è incontrastabile nel pal­
leggio. magnifico nell'interdi­
zione e nell'appoggio, ostinato 
iella corsa, sicuro nel tackle. 
puntuale nei lanci, preciso ne­
gli scambi. Naturalmente. 
superbi momenti di Haller 
hanno coinciso con quelli di 
splendore del Bologna. 

Ma. cominciamo dall'inizio. 
Non ci sono novità, nella 

meccanica delle marcature Ja-
nich spazza di qua e Cella di 
là. Muccini e Puja controllano. 
rispettivamente. Hitchens e 
Nielsen. I terzini stanno sulle 
ali. e si formano le seguenti 
coppie: Ferrini-Haller, Fogli-
Moschino, Ferretti-Bulgarellt. 
E* il Bologna che s'avventa. E 
Haller sbriglia la sua fantasia 
Il Torino è assediato, e par che 
debba cedere da un momento 
all'altro. All'improvviso, alt. 
Che accade? Haller si stufa di 
lavorar tanto e per niente: 
molla e lascia a Ferrini di re­
citar la parte bella. Ed è pro­
prio lui. Ferrini, che costringe 
Negri a un jA astica volo per 
respingere una palla-punizione 
nell'angolo alto della porta. 

Sul terreno pesante, la fa­
tica è dura. I muscoli cedono. 
e i nervi si tendono. L'arbitro 
fa tacer Rocco, e sorvola, come 
è di moda su due fattacci da 
penalty: il primo un atterra­
mento di Bulgarelli e il secon­
do per un sandwich dove, fra 
Janich e Fogli, la fetta di sa­
lame è Simoni. 

Nell'intervallo Bernardini 
decide che Furlanis e Pavlna­
to non seguano più i peripate­
tici Simoni e Meroni. Per un 
po' ancora Bologna-Torino è 
la partita degli errori (e degli 
orrori). Finalmente. Maraschi 
cannoneggia, e Puja sbaglia 
una occasione d'oro Riaffiora 
la stanchezza, ed è di nuovo 
la rabbia; Nielsen e protagoni­
sta di tre interrenti nolenti 
che abbattono. Ferrini. Cella 

\* Vieri. Alcuni tifosi del Tori­
no si scandalizzano e prote­
stano. 

Un po' di parapiglia in tri­
buna. commedie sul terreno, e 
al 42' la decisione. Fogli scen­
de e scarta: il cross provoca 
una mischia furiosa, feroce. 

Vieri respinge il pallone su 
Haller che 'l'aggiusta sull'esat­
ta misura di Nielsen: ta-pum 

Il Torino è l'immaoine stes­
sa della delusione. E il Bolo­
gna esulta, è andata, no? 

Termina con l'espulsione di 
Maraschi e Ferretti, che danno 
un po' di piallo et forcing che 
non soltanto la sera tinge di 
nero. 

C'è voluto 
un rigore 

L'ha realizzato Combin a sette 
minuti dal termine 
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JUVENTUS-FOGGIA 1-0 COMBIN segna su rigore la rete della vittoria. 
(Telefoto Italia-* l'Unità >) 

cu t :in JU t 4 '̂ i : i~I n con t ro 
FIORENTINA-*C'ATANIA 2-0 
la sua seconda rete. 

Orlando, s emi coperto dal portiere Vavassori , segna 
(Telefoto Italia-* l 'Unità >) 

JUVENTUS: Anzolln; Gorl, 
Sarti; Bercelllno, Castano, 
Mazzia; Da Costa, Del S o l 
Combin, Sivori, Menlchelli. 

FOGGIA: Moschlonl; Vala-
dè. Mlcelll; Bettonl, Rinaldi. 
Micheli; Patino, Favalll. No-
cera, l.azzoltl, Maloli. 

ARBITRO: Carminati di 
Milano. 

MARCATORE: nella ripre­
sa al 38' Combin su calcio di 
rigore. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 3. 

Anno nuovo Juventus vec­
chia. 

La Juventus di oggi è la vec­
chia copia della Juve inizio di 
campionato, e il rientio di Si­
vori, dopo tre mesi di tribuna 
indurrebbe a dire -Juventus 
nuova ». ma i risultati raggiun­
ti dalla squadra, dopo il recu­
pero del •• profeta ». sanno di 
minestra riscaldata. Come av­
viene tra due innamorati che 
fanno la pace e credono di po­
ter ricominciare da principio. 

Omar, per il suo rientro, ha 
atteso una partita che credeva 
facile (sugli spalti c'era un ti­
fo da derby con tutte quelle 
bandiere del Foggia) e buon 
per lui che. a sette minuti dalla 
fine. Carminati ha concesso quel 
•< rigore -, altrimenti saremmo 
qui (noi e tutti gli altri colle­
ghi) a scaricare sulla groppa 
di Sivori le colpe del mancato 
successo. 

Per queste ragioni giudiche­
remo la Juventus senza tener 
conto del risultato finale, nu­
merico. ma ci affideremo al 
film della gara, ai pochi foto­
grammi che sono rimasti più 
impressi nella memoria e sul 
taccuino. 

Tutti attendevano la prova di 
Sivori ed è per questo che ci 
dilunghiamo su questo capito­
lo e meno male che all'ultimo 
momento non è sceso in campo 
anche Sandro Salvadore, altri­
menti l'analisi sarebbe stata 
ben più ardua. La gente at­
tendeva Sivori e con Sivori 
Combin, il quale si lamenta 
sempre di essere senza -spalla-. 

E invece cosa è successo? 
Sivori si è trovato in mezzo 
a una Juventus che da tempo 
ha cambiato registro di gioco. 
Da Costa, infatti, con la ma­
glia n. 7 (al posto di Stacchi­
ni) ha giostrato a centro cam­
po (fin troppo arretrato), come 
quando non c'era Sivori. per 
cui è mancata un'ala e Sivori 
avrebbe dovuto, nell'economia 
del gioco, proiettarsi in avanti 
scambiando sovente di ruolo 
ma non ha retto al ritmo e ha 
rifritto nella zona centrale ciò 
che già macinavano Da Co­
sta. Del Sol e Mazzia (sceso 

Il Catania sconfitto per 2-0 

Con una doppietta di Orlando 
i «viola» passano al «Cibali» 

al posto di Leoncini In me­
diana). 

Il gioco ha rischiato nuova­
mente di accentrarsi sul « pro­
feta ». di stagnare fuori area. 
e Combin hn finito con l'im­
barcarsi definitivamente Quel­
la di oggi e stata una delle più 
brutte partite del centravanti 
— e scusateci se e poco — 
e le poche occasioni che ha 
avuto a portata di . piede le ha 
sprecate in malo modo. 

Per Don Heriberto sarà un 
grosso problema il recupero di 
Sivori, perchè e difficile che 
Omar riesca a modificare il suo 
modo di giocare e a inserirsi 
nel modulo-Herrera. Professore 
o no. bisognerà che Sivori si 
pieghi a queste esigenze. 

Anche Sivori ha diritto alla 
prova d'appello e non saremo 
noi a negarla, ma sicuramen­
te oggi soltanto per un caso 
non si trova al centro di una 
nuova polemica e sepolto sotto 
una montagna di critiche e di 
rimbrotti. 

Dimenticavamo il Foggia di 
Oronzo Pugliese, questo gros­
so personaggio della provincia 
e per cui la bella prestazione 
dei foggiani assolva in parte la 
brutta prova della Juve. I ros­
soneri hanno tenuto bene il 
campo e si sono difesi con or­
dine e senza cattiveria. Sono 
mancati all'attacco perche Pu­
gliese ha preferito rimpolpare 
In zona di centro campo e affi­
dare a Nocera e a capitan Pa­
tino l'arma del contropiede 
Una sola volta hanno impe­
gnato Anzolin e sono andati 
quasi in gol. Al 35' della ri­
presa Patino usciva pulito da 
un rimpallo favorevole con 
Sarti e filava dritto su Anzo­
lin. Il passaggio a sinistra, a 
Maioli. gli veniva subito resti­
tuito ma sul cross Patino in­
vece di colpire il pallone... col­
piva il ginocchio di Anzolin 

Tre minuti dopo il rigore. 
Palla che corre da Sarti a Ca­
stano e da questi a Sivori che 
crossa in area. Combin finta 
e Del Sol (la palla ormai è 
persa) viene spinto da Valadè. 
Un fallo inutile si potrebbe de­
finire, ma Carminati concedeva 
la massima punizione e Com-
b;n segnava dal dischetto. Al­
meno quello! 

Altre cose essenziali? Un gol 
di Menichelli segnato al 10' su 
fuorigioco, annullato. Un gol 
fatto, mangiato da Combin 
i Mazzia. Del Sol. Sivori. Com­
bin). che permette a Rinaldi 
di salvare in extremis e al 4.V 
una superba parata di Mo-
schioni a fil di traversa su un 
colpo di testa di Menichelh. Un 
salvataggio di Bercellino al 25' 
della ripresa e a un minuto 
dalla fine un gol di Menichelli 
che dopo aver aggirato tutta 
la difesa si è fatto fuori anche 
il portiere. La rete viene an­
nullata per un fallo di Com­
bin (estraneo all'azione) su un 
difensore. 

Dominio platonico della Juve. 
ma niente di concreto. Puglie­
se su tutte le furie e un po' 
di ragione l'aveva (almeno que­
sta volta). 

Nello Paci 
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A Messina (2-2) 
-I, 

t 

I 
La Samp i 
rimonta j 
due reti i 

i 
i 

MESSINA: Recchla; Garbuglia, Stucchi: Derlln, GheHL 
Clerici Bagattl, Benatti, Morelli. Brambilla, Dori. 

SAMPDORIA: Sattolo; Vincenzi, Delfino; Masiero. Ber­
nasconi, Morlnl; Frustalupl, I.ojacono, Sorniani, Pienti, 
Barlson. 

ARBITRO: Bernardls di Bologna. 
MARCATORI: al 13' Bagattl; nella ripresa al 17' Mo­

relli, al 19' Barlson, al 30' Pienti. 

M E S S I N A , 3. 
Chi ha detto che un punto per uno non fa mala 

a nessuno? Stavolta messinesi e genovesi sono usciti 
dal * Celeste > imprecando alla sfortuna: sia gli uni 
che gli altri speravano infatti di conquistare l'intera 
posta in palio. E le circostanze del match hanno in 
el lett i a l imentato queste speranze per un breve t e m ­
po. Nella prima fase è stato il Messina a credere di 
avere la partita in pugno: con due goal al l 'att ivo. 
con un terzo goal annullato, con una serie di azioni 
sventate da Sattolo in ex tremis , chi poteva pensare 
ad un ribaltamento del risultato? Invece proprio que­
sto è successo, grazie ad un infortunio della difesa 
mess inese 

A questo punto i mess ines i si sono innervosit i , 
hanno perso la bussola ed hanno ripiegato tutti In 
difesa favorendo il « forcing > degli ospiti che sono 
riusciti a segnare il secondo goal nonostante l'area 
fosse affollata da ben otto difensori della squadra 
di casa. 

Inizialmente il gioco ristagna a centrocampo. A l 
8' il primo tiro a rete: t iro a sorpresa di Sorniani e 
tuffo di Recchia che perde la palla e la riconquista 
con un balzo in avanti . Tre minuti dopo ancora Sor-
mani insidia la porta mess inese a conclusione di una 
azione in tandem condotta con Pienti. Al 13' g iunge 
il primo gol della giornata: Henatti batte dalla sini­
stra una punizione di seconda e Hagatti, appostato vi ­
c ino al palo, colpisce di testa rendendo vano il ten­
tat ivo di Sattolo. 

Al 39' Dori sciupa un'occasione per il Messina cal­
c iando al t iss imo dal l imite dell'area genovese. Si 
g iunge al riposo senza altre azioni degne di nota. 

La ripresa s'ini/.ia con la Sampdoria all'attacco e 
al 1* Recchia corre il primo pericolo. Un minuto 
dopo una punizione di Benatti v iene ripresa da Ha­
gatti che si v e d e parare il tiro dal bravo Sattolo. 
Al 5' Bagatti avanza ve loc iss imo e centra; Dori «ai-
lisce di testa a pochi metri dalla porta avversaria. 
AI 17' secondo gol del Messina: segna il centravanti 
a conclus ione di una azione Dori-Bagatti-Morelli 

Reagisce la squadra blucerchiata ed al 19" Rec­
chia capitola: Lojacono soflia la palla agli avversari , 
tira a rete. Recchia respinge, nessun suo compagno 
interviene e Barison riprende ed insacca a porta 
vuota. 

L'iniziativa è ora in m a n o agli ospiti , che undici 
minut i dopo riescono a riequilibrare le sorti con una 
rete di P ient i , su passaggio di Barison. Qualche scara­
muccia fra i giocatori in campo e quindi al 40' un 
gol di Sorniani è annul lato per fuori giuoco. Vana 
sfuriata finale del Messina per aggiudicarsi l'intera 
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Serie B 

Affilio Camoriano 

Robinson Garcia 
vittorioso 

su Madrazo 
BILBAO. 3. 

Nel corso di una riunione 
disputatasi a Bilbao, il super 
leggero cubano Angel Robin­
son Garcia ha battuto ai pun­
ti in 10 riprese il basco Ma­
drazo. In un altro combatti­
mento fra professionisti, il se­
conda serie italiano Luigi 
Braccini è stato battuto ai 
punti in 10 riprese dal legge­
ro basco Ncchcs. 

CATANIA: Vavassori; Lam-
predl. Rambaldelli; Mlchelottl. 
Bicchierai. t 'anUni; Danova. 
Blagini. De Plerro, Clneslnho, 
Facchin. 

FIORENTINA: Albertosl; 
Robotti. Castelletti: Guarnac-
cl. Gonfiantini. Plrovano; 
Hamrin. Maschio. Orlando. 
Benaglla. Morrone. 

ARBITRO: De Bobbio di 
Torre Annunziata. 

MARCATORI: Orlando al 
27' del p.t- e al 26" della ri­
presa. 

NOTE: Cielo coperto, cam­
p i In buono stato. Spettatori: 
18.000. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 3 

Più facile del previsto è stato 
il primo dei tre impegni setti­
manali dei viola, che aprivano 
il loro ~ tour de force " d'inizio 
d'anno al - C i b a l i - di Catania. 
uno dei campi ancora inviolati 
della massima sene. 

La Fiorentina e passata con 
pieno merito e alla fine, sia 
pubblico sia avversari sono stati 
concordi nel riconoscere la le­
gittimità della vittoria. Grazie 
all'indovinata mossa di piazzare 
Pirovano su Cinesinho. Chiap-
pella si è privato si della pro­
pulsione offensiva che è solito 
dare il generoso mediano, ma 
nel contempo è riuscito a bloc­
care la principale fonte di gioco 
etnea. 

Si è obiettato anche da qual­
che parte che la Fiorentina ha 
vinto più per demerito dei pa­
droni di casa che per propri 
meriti, ma anche questa è una 
tesi che non ci sentiamo di 
condividere in quanto i viola, 
pur senza forzare, sono riusciti 
sempre a mantenere il con­
trollo della metà campo, sono 
stati sempre molto sicuri in di­
fesa dove Gonfiantini è stato 
addirittura insuperabile e dove 
Albertosi ha sfoggiato due o 

Ire interventi di alta classe e potesse mettere un po' d'ordine 
inoltre con le tre punte Ham­
rin. Orlando e Morrone hanno 
sempre messo in difficolta la 
traballante difesa etnea 

Pubblico delle grandi occa­
sioni oggi a] Cibali - . pubblico 
forse richiamato olire che dal 
blasone degli ospiti, dalla re­
cente vittoria degli etnei sette 
giorni orsono a Genova con la 
Sampdoria. 

Al calcio d'avvio. Pirovano 
si porta subito su Cinesinho. 
Guarnacci è "stopper" sul gio­
vane esordiente De Pierro. Gon­
fiantini "libero". Bcnaglia su 
Biagini. Maschio leggermente 
arretrato con i suoi soliti com­
piti di raccordo a metà campo 

Punte avanzate Hamrin, Mor­
rone e Orlando, mentre i ter­
zini. Robotti e Castelletti, gio­
cavano sulle rispettive ali. Del 
Catania il "libero" era Bicchie­
rai con Mìchelotti "stopper" su 
Orlando. Fantazzi su Maschio. 
Lampredi su Morrone e Ram­
baldelli su Hamrin. A Facchin. 
Danova e De Pierro erano affi­
date le' manovre offensive degli 
etnei. 

Sin dalle prime battute ci si 
è resi subito conto che il trian­
golo Benaglia. Pirovano. Ma­
schio. aveva vita molto facile 
a metà campo, e che del resto. 
bloccato Cinesinho, il 90 «* delle 
azioni offensive dei Catania ve­
nivano stroncate sul nascert-
Comunque. nei primi minuii 
il Catania riusciva a portare 
qualche sporadico attacco alla 
porta toscana, grazie agli spunti 
individuali del solito Danova 
e di Facchin, e anche da parte 
del giovane De Pierro del resto 
sempre implacabilmente franco­
bollato da Guarnacci e da Gon­
fiantini. 

Le azioni dei padroni di casa 
avevano sempre il segno del­
l'improvvisazione. in una parola 
si sentiva la mancanza di una 
efficace spinta alle spalle che 

in un attacco di improvvisatori 
del resto, se si eccettua un tiro 
d: Danova poco a lato al 15*. 
i difensori viola riuscivano sem­
pre a neutralizzare le puntate 
a rete degli etnei. Quando in­
vece la Fiorentina si distendeva 
in contropiede in avanti, per 
Vavassori erano guai seri: Pi­
rovano sapeva intelligentemen­
te sganciarsi al momento op­
portuno per seguire e appog­
giare le azioni delle sue punte. 
e gli - affondo - di Orlando e 
compagni erano molto più fic­
canti e pericolosi di quelli che 
portavano i vari Facchin o Da­
nova alla porta di Alberto:»!. 

Appunto a seguito d'un fallo 
commesso da Bicchierai su una 
incursione di Morrone. Hamrin 
a: 27" batteva una punizione 
dalla sinistra, la sfera spioveva 
in area e mentre Michelotti e 
Bicchierai guardavano restando 
inspiegabilmente fermi, su di 
essa si avventavano Pirovano 
e Orlando: il med:ano mancava 
il pallone ma l'ex giallorosso 
non perdonava e di destro sca­
ricava in fondo al sacco A 
questo punto il torto dei pa­
droni di casa era quello di non 
saper reagire in maniera ade­
guata. Benaglia e Maschio rin­
saldavano a metà campo il loro 
dominio su Fantazzi e Biagini. 
e l'intelligente gioco dei due 
interni toscani faceva si che a 
Castelletti e compagni non ar­
rivassero palloni pericolosi In­
somma. anche dopo la rete, i 
gigliati mantenevano saldamen­
te in pugno le redini della garn 

Anche nella ripresa il clichè 
della prima parte della gara 
non mutava. Erano infatti i vio­
la a passare ancora al 26'. sem­
pre con Orlando che. dopo ave­
re giocato Bicchierai con una 
sene di scatti, infilava Vavas­
sori in uscita con un tiro che 
mandava la sfera, ballonzolante 
e beffarda in fondo al sacco. 

Bisogna dire, comunque, che 
sult'l a 0 Albertosi al 16' aveva 
salvato con un gran volo la 
propria rete su tiro di Biagini. 
comunque il pareggio non 
avrebbe senz'altro rispecchiato 
l'effettivo bilancio dei valori in 
campo. 

Si sentivano delle lamentele 
sugli spalti a fine gara: - Hanno 
vinto senza farci divertire -. e 
infatti non tutti sono stati in 
grado di apprezzare il gioco 
scaltro e opportunista degli 
ospiti; questa Fiorentina u>o 
esterno, invece, che prima aveva 
raccolto poco sui campi esterni. 
stavolta con un gioco scarno. 
ridotto all'essenziale, all'italiana 
per intenderci, e riuscita a fare 
bottina pieno con il minimo 
sforzo, il che era proprio nell-.-
intenzioni del buon Chiappoli» 
Del resto, avendo a disposizione 
uomini come Morrone e Ham­
rin. o lo stesso Orlando, il mo-
du •> difesa-contropiede costi­
tuisce l'ideale, in quanto i tre 
uomini succitati posseggono un 
tale bagaglio di classe e <ii 
spunti individuali da poi» r met­
tere da soli in difficolta qua­
lunque difesa. 

Mentre nel Catania è facile 
indicare in Fantazzi e Rambal­
delli quelli che si sono elevati 
sulla mediocrità del resto della 
squadra, non ci mentiamo di fare 
una graduatoria di mento tra 
i viola Vanno tutti accomunali 
in un unico plauso, da Alber-
tosi. autore di ottimi interventi. 
a Gonfiantini. da Benaglia. che 
con Maschio ha saputo tenere 
con il suo lavoro oscuro e ge­
neroso a metà campo, a Orlan­
do. autore delle due marcatura 
a Morrone. a Pirovano e a tutti 
gli altri. Due punti d'oro per 
la Fiorentina, quindi, che rin­
salda con questo successo ester­
no la sua posizione di alta clas­
sifica. 

Roberto Porto 

Risultati 

e classifica 

di basket 
All'Onestà-StcIIa Azz. 67-64 
Simmenthal Monza-'Gorizia-

nn 92-72 
Ignis-Petrarca 89-52 
Libertas Livorno - Libertas 

Biella 84-53 
Reyer-Levissima 78-75 (do­

po il tempo supplementare. 
32-37; 67-67». 

Knorr-Fides 78 65 (giocata 
ieri» 

• • • 
Simmenthal e Ignis p 12 
Knorr 10 
Fidcr. I«evi*5ima. All'Onestà 

e Reyer 9 
Stella Azzurro, Goriziana e 

Livorno 8 
Biella e Petrarca 7 

Beretta: 

dieci giorni 

di riposo 
NAPOLI, 3. 

Il giocatore Bercila che è 
stalo costretto a lasciare il 
campo al 23* della rlprev» per 
uno scontro con Glner ha ri­
portato una ferita da taglio 
alla caviglia destra ed ha do­
vuto subire sette punti di sa­
tura. Guarirà In meno di die­
ci giorni. 

Sono rimasti anche Infortu­
nati Magnaghi (contusione al­
la spalla destra con probabi­
le Incrinatone della clavlco­
la) e Bianchi (distrazione 
muscolare alla regione dorso-
lombare). 

La Serie « B » ha osserva­
to Ieri un turno di riposo in 
occasione dell'Incontro intcr-
leghe fra le rappresentative 
dell'Italia e della Francia. Il 
campionato riprenderà dome­
nica prossima. 

Così domenica 
Bari-Modena; Brescia-Na­

poli; Livorno - Potenza; S. 
Monza-Venezia; Padova-Lec­
co; Palermo-Catanzaro; Par­
ma - Pro Patria; Reggiana -
Alessandria; Tranl-Spal; Ve­
rona H.-Trlestlna. 

La classi 
Lecco 
Modena 
Brescia 
Napoli 
Verona 
Spai 
Catanz. 
Reggiana 
Aless. 
Palermo 
Venezia 
Padova 
P.Patrla 
Bari 
Potenza 
Livorno 
Tran! 
S.Monza 
Tri est. 
Parma 

15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 

9 
7 
7 
5 
5 
5 
5 
6 
4 
6 
6 
3 
5 
3 
4 
2 
3 
2 
4 
3 

3 
6 
6 
9 
8 
1 
7 
4 
8 
4 
4 
8 
4 
7 
5 
7 
5 
6 
2 
2 

fica 
3 
2 
2 
1 
•> 
3 
3 
5 
3 
5 
5 
4 
6 
5 
6 
6 
7 
7 
9 

10 

25 
20 
18 
18 
14 
13 
10 
16 
13 
19 
14 
6 

13 
14 
20 

7 

6 21 
7 20 

10 20 
7 19 

10 18 
Il 17 
10 17 
8 16 

11 16 
18 16 
14 16 
9 14 

20 14 
16 13 
22 13 
13 l ì 

9 21 l i 
11 23 ie 
9 21 l t 
9 21 t 

Serie C 
Girone A 

I risultai La classifica 
Carpl-Elellese 

(rinv. Inapr. campo) 
CRDA-Ivrea 3-1 
Cretnonese-Legnano 1-0 
Como-*EnteIla 2-1 
Martotto-Udlnese 0-0 
Mestrlna-Fanfulla 1-1 
Piacenxa-Novara 

(rinv. Inapr. campo) 
Solblatese-Savona 3-2 
Treviso-VItt. Veneto 1-0 

Così domenica 
Blellese-Entella; Como-Pia­

cenza: Fanfalla-Carpl; Ivrea-
Treviso; Legnano - CRD.V. 
Novara - Solbiatese; Savona -
Cremonese: TL'dlnese-Mestrl-
na: Vittorio V.-Marzotto. 

Solbiat. 15 
Biellese 14 
Novara 14 
Savona 15 
Como 15 
Treviso 15 
Carpi 14 
Legnano 15 
Man. 15 
Udinese 15 
Piacenza 14 
Entella 15 
CRDA 15 
VItt. V. 15 
Cremon. 15 
Ivrea 15 
Fan Tu Ila 15 
Mestrlna 15 

9 
7 
7 
5 
5 
8 
4 
3 
4 
4 
5 
3 
3 
3 
5 
2 
2 
2 

1 3« 
1 21 

T S* 
9 2 t 

2 21 10 19 
4 19 14 17 
3 18 16 17 
6 13 15 27 
2 11 5 16 
3 8 7 15 
4 12 14 15 
4 8 12 15 
5 11 11 14 
5 10 15 13 
5 10 22 13 
« 9 14 12 
8 17 19 12 
7 15 15 10 
7 8 22 10 
9 10 24 8 

Girone B 

I risultati 
Arezzo-Carrarese 1-0 
Grosseto-Ternana 1-0 
Lucchese-Anconitana 4-1 
Perugia-Empoli 2-1 
Pistoiese-Forti 3-1 
Prato-Maceratese 2-0 
Rimlni-Ravenna 1-1 
Siena-Pisa 2-2 
Torres-Cesena 0-0 

Così domenica 
Anconltana-Cesena; Carra­

rese-Pistoiese: Forli-Empoll; 
Grosseto-Lucchese; Macera­
tese-Arezzo; Prato-Pisa; Ra­
venna-Torres; Rlminl-Slena; 
Ternana-Perugia. 

La classifica 
Arezzo 15 
Ternana 15 
Torres 15 
Pisa 15 
Slena 15 
Carrar. 15 
Grosseto 14 
Anconit. 15 
Ravenna 15 
Cesena 15 
Prato 15 
Empoli 15 
Perugia 14 
I.ucch. 15 
Macerai. 15 
Rlmlnl 15 
Plst. 15 
Forlì 15 

8 
4 
5 
7 
8 
8 
5 
7 
7 
8 
6 
4 
7 
3 
6 
7 
5 
5 

1 15 
3 l i 
3 14 
2 18 

• W 
• 2* 
5 1» 
• 19 

2 14 10 18 
3 10 8 16 
4 12 10 15 
4 11 14 15 
4 10 13 15 
4 8 7 14 
5 11 19 14 
6 12 1« 14 
4 11 IO 13 
7 19 21 13 
6 6 11 12 
6 5 12 11 
7 7 15 11 
8 7 15 9 

Girone C 

I risultati La classifica 
Cosenza-*Chletl 1-0 
Crotone-Salernitana 1-0 
D D . Ascoli-Avellino 1-0 
L'Aquila-Taranto 2-0 
Lecce-Reggina 1-0 
Marsala-Casertana 2-1 
Pesrara-Akragas 0-0 
Siracusa-Sambenedettese 0-0 
Tevere Roma-Trapani 0-0 

Così domenica 
Akragas-L'AquIla; Avelli­

no-Marsala: Casertana-Croto-
ne; Chletl-Pescara: Cosenza-
Terere Roma: Regglna-Sira-
rnsa: Salernitana • Taranto; 
Sambenedcttesc-I.ecce; Tra-
panl-DD. Ascoli, 

Reggina 15 
Taranto 15 
D. Ascoli 15 
Siracusa 14 
Salernil. 15 
Cosenza 15 
Casert. 14 
L'Aquila 15 
Avellino 15 
Marsala 15 
Samben. 15 
Lecce 15 
Trapani 15 
Akragas 15 
Chletl 15 
Pescara 15 
Crotone 15 
Tevere 15 

6 7 
4 10 
7 4 
4 
4 
6 
5 
6 
4 
6 
4 
4 
3 
4 
3 
3 
2 
2 

2 13 « 19 
1 7 3 18 
4 l i 7 18 
1 17 9 17 
2 9 6 17 
5 15 12 16 
3 8 7 16 
5 14 11 16 
3 II II 16 
5 10 13 16 
4 12 10 IS 
4 11 14 15 
4 8 8 14 
7 9 10 12 
6 8 11 » 
7 18 IS 11 

8 18 10 
7 17 10 

- •».- J 4 • * 


